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n questi giorni in Veneto 
si è registrato un evento 
avverso senza preceden-
ti,  230  millimetri  d’ac-
qua caduti in sei ore, che 

hanno costretto la Regione ad 
aprire, per la prima volta, tutte 
e sei le vasche di laminazione. 
Una  pronta  reazione  che  ha  
permesso di scongiurare il peri-
colo di stop per l’apparato pro-
duttivo veneto, il motore che fa 
girare  la  macchina  regionale  
composta da 464.746 imprese, 
secondo gli  ultimi  dati  Istat,  
l’8,1% del totale in Italia. 

Questo fa del Veneto la terza re-
gione per numero di imprese, 
dietro Lombardia e Lazio. Pro-
prio  di  questo  si  è  parlato  
all’evento Motore Italia Veneto 
2024, giunto alla sua terza tap-
pa, dedicata alle pmi e ai profes-
sionisti che meglio riescono a 
gestire questo motore in base a 
dati oggettivi.
«Il Veneto è una regione dalla 
grande ricchezza finanziaria: a 
fine 2023 contava 100 miliardi 
di depositi bancari e 70 miliar-
di di investimenti», ha detto Ga-
briele Capolino, direttore e edi-
tore associato di MF-Milano Fi-
nanza,  aprendo  i  lavori  
dell’evento tenutosi a Vicenza 
presso Palazzo Repeta. Infatti, 
ha poi continuato Capolino, la 
Regione resta «una fucina in-
credibile  di  piccole  e  medie  
aziende,  nonostante  un  2023 
sostanzialmente stabile econo-
micamente». 
Parole che introducono Giorgio 
Xoccato, presidente della Ca-
mera di Commercio di Vicenza, 
che aggiunge: «I dati ci dicono 
che l'area di Vicenza continua 

a performare sopra la media na-
zionale e anche del Veneto» – 
sottolinea Xoccato – «gli ultimi 
mesi non sono stati positivi in 
particolare per i settori tessile 
e metalmeccanico, che hanno ri-
sentito soprattutto delle diffi-
coltà della Germania, ma il tes-
suto economico vicentino è soli-
do e supererà questa fase». Ri-
guardo  alle  principali  sfide,  
Xoccato le identifica nella ca-
renza di forza lavoro: «La criti-

cità maggiore che dovremo af-
frontare  nei  prossimi  anni  è  
quella  delle  risorse  umane.  
L'inverno  demografico  rende  
difficile reperire la manodope-
ra necessaria e in futuro il pro-
blema sarà sempre più grave. 
Centrale per superare questa 
sfida è l'innovazione e l'aumen-
to della produttività», conclu-
de.
«Il Veneto, e con esso l'intera 
area del Triveneto, costituisce 
un cardine imprenditoriale  e  
produttivo  fondamentale  per  
l'economia dell'intero Paese», è 
questo il  quadro  che  dipinge  
Marco Ghislandi, responsabile 
del coordinamento commercia-
le e sviluppo network di Gene-
ralfinance. «Dal 2007 al 2024, 
la crescita di questa porzione 
d'Italia ha fatto registrare un 
indice pari al 3,4%, il più eleva-
to di tutta la fascia settentrio-

nale del Paese, spostando sem-
pre più ad Est il motore econo-
mico nazionale», evidenziando 
l'importanza dell'area. Poi con-
tinua: «Parliamo di un sistema 
in salute e fondato su solide ba-
si  di  competenza  e  
know-how che va sostenu-
to, a favore non solo del ter-
ritorio, ma anche delle pro-
spettive di crescita dell'inte-
ro  Paese.  Ci  troviamo  di  
fronte a filiere dall'elevato 
valore di conoscenza, avan-
zamento tecnologico e im-
prontate a una manifattu-
ra di qualità, capace di adattar-
si rapidamente alle trasforma-
zioni dei mercati di riferimen-
to», osserva Ghislandi.
Filiere e ecosistemi produttivi 
che fanno parte di un motore 
che deve essere governato e ge-
stito da persone con profili ma-
nageriali di rilievo, come spie-
ga Carlo Terrin, vicepresiden-
te  di  Manageritalia  Veneto.  
Terrin sottolinea l'importanza 
di queste figure professionali  
nel  tessuto  economico  locale:  
«Il ruolo del manager è fonda-
mentale sul territorio. Nel Ve-
neto su 100 dipendenti c’è solo 
lo 0,6% di manager, sotto la me-
dia italiana di 0,9%». Anche En-
rico Pedretti, direttore marke-
ting di Manageritalia, cerca di 
spiegare la  carenza di  figure 
manageriali, evidenziando nel 
suo intervento il divario nella 
gestione manageriale rispetto 
ad altri Paesi europei: «Il vero 
gap con l’estero che abbiamo in 

Veneto è che solo il 30% delle 
aziende familiari ha un mana-
ger. Questa percentuale è del 

65% nei maggiori Stati euro-
pei». Tra i settori che più stan-
no cercando figure specializza-
te nella gestione, per Pedretti 
c’è sicuramente il terziario che 
«si sta sviluppando sempre di 
più a livello manageriale, meri-
to del fatto che il contratto del-
la nostra posizione ha un otti-
mo  pacchetto  di  welfare.  La  
semplificazione della normati-
va e la riduzione della burocra-
zia è richiesta dal 73% dei ma-
nager veneti», ha detto.
Il focus si sposta poi sulla finan-
za come strumento a sostegno 
delle  pmi.  Fabio  Bianchini,  
head of b-ilty di Illimity Bank, 
ha parlato del ruolo della finan-
za partendo proprio da questo 
punto di vista: «La finanza de-
ve essere ancillare a qualcosa. 
Un’azienda non va bene o male 
solamente a causa della finan-
za; la parte più importante è 
che ci deve essere un substrato 
industriale di valore e che sia 
in grado di creare valore» – so-

stiene Bianchini – «La finanza 
poi deve seguire il ciclo di vita 
dell’azienda  e  deve  inserirsi  
con strumenti che siano effica-
ci. Serve a curare e accelerare 
dei processi, non è il processo o 

l’idea  imprenditoriale  in  sé».  
Poi Bianchini, parlando della 
Regione che ospita l’evento, ag-
giunge: «Il Veneto è una Regio-
ne chiave per le piccole e medie 

imprese: è un’area importantis-
sima  e  molto  resiliente.  Le  
aziende  venete  hanno  dimo-
strato una grande capacità di 
resistere e tener duro in ogni 
momento. Il rilancio di questi 
ultimi anni ha più che compen-
sato la contrazione dell’era Co-
vid». 
L'evento di Vicenza ha rappre-
sentato un’importante occasio-
ne di confronto e riflessione sul-
le dinamiche economiche e im-
prenditoriali del Veneto, sotto-
lineando la tenuta del settore e 
la capacità di innovazione delle 
sue imprese.La rassegna è poi 
continuata con una serie di in-
terventi e presentazioni, culmi-
nando nella premiazione delle 
eccellenze regionali. 
Nella categoria pmi vince Gal-
valux «per il miglior rating tra 
le 50 top Pmi della regione con 

oltre 20 milioni di fatturato nel 
2022» e si aggiudica il secondo 
posto Lares Restauri «per il mi-
glior rating tra le 50 top pmi 
della Regione con meno di 20 
milioni di fatturato nel 2022». 
Passando poi alla categoria Ex-

port by Capital, il primo 
posto se lo aggiudica Cler-
prem «per il processo di 
internazionalizzazione 
della produzione che ha 
portato il gruppo a sbar-
care in Nord Africa e nel 
continente  americano,  
arrivando  a  esportare  
quasi l’80% del fattura-

to». Ma non mancano realtà del 
settore artigianale: per la cate-
goria Fashion by Class TV Mo-

da, porta a casa il riconoscimen-
to Maglificio Erika «per la capa-
cità di coniugare la tradizione 
artigianale con la cultura della 
materia prima e l’utilizzo delle 
moderne tecnologie nella crea-
zione  di  un  prodotto  di  alta  
gamma». E visto che il  tema 
dell'innovazione è stato al cen-
tro della giornata, non poteva 
mancare una categoria specia-
le  che  vede  trionfare  Simem 
«per aver portato in un settore 
tradizionalmente  conservati-
vo, come quello delle costruzio-
ni, l’utilizzo spinto della digita-
lizzazione e alcune innovazioni 
di processo che hanno significa-
to il successo commerciale in 
Asia e nelle Americhe». E poi si 
passa al Turismo & Ospitalità, 
categoria vinta da Aurore Deve-
lopment «per lo sviluppo dato 
al turismo en plein air ed ecolo-

gico, facendo conoscere uno de-
gli  ambienti  più  spettacolari  
del Veneto, il parco naturale di 
Cavallino-Treporti, e lancian-
do la nuova formula del  gla-
mour  camping  (glamping)».  
Non può mancare in una regio-

ne con un tessuto imprendito-
riale così fertile una categoria 
dedicata all’area legale, setto-
re che molto spesso fa da para-
cadute per le pmi, aggiudicata 
da Armellini Barzon Studio Le-
gale  «Per  l’attività  svolta  
nell’assistenza di aziende del 
territorio in operazioni di carat-
tere straordinario, in particola-
re nel settore fashion e lusso». 
Si chiude con la categoria Esg, 
settore che attira sempre più 
investimenti,  che  vede  come  
primo classificato City Green 
Light  «per  il  contributo  dato  
nel  settore  dell’illuminazione  
pubblica allo sviluppo delle mi-
gliori pratiche di efficientamen-
to, creando un ambiente più so-
stenibile  dal  punto  di  vista  
energetico  e  convogliando  in  
Italia ingenti risorse finanzia-
rie europee». 
Le testimonianze dei protagoni-
sti premiati possono far da mo-
dello per le aziende che investo-
no nel contesto economico e so-
ciale della regione.

Motore Italia Veneto 2024 ha 
mostrato ancora una volta co-
me le diverse aree territoriali 
siano un laboratorio in conti-
nua evoluzione, dove la cresci-
ta del contesto produttivo va in-
centivata e salvaguardata con 
aiuti  e  investimenti  mirato.  
Quest’occasione è un modo per 
celebrare le aziende e i profes-
sionisti  che  contribuiscono  a  
rendere il Veneto un punto di ri-
ferimento a livello nazionale e 
internazionale,  come  degno  
rappresentante del Made in Ita-
ly. (riproduzione riservata)
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